
 

 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ E DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

Consulta nazionale per il servizio civile 

(art. 10, commi 2,3,4 e 5, legge 8 luglio 1998, n.230) 

 

Verbale 
 
 

Il 24 gennaio 2019 alle ore 12:30 si riunisce, presso la Sala Bianca del 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale sito in via della 

Ferratella in Laterano n. 51, Roma, la Consulta nazionale per il servizio civile 

ricostituita con DPCM 7 dicembre 2018. 

Sono presenti Enrico Maria Borrelli (Forum Nazionale Servizio Civile); Monica 

Brogi (Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia); Licio Palazzini (Arci 

Servizio Civile); Primo Di Blasio (CNESC); Sergio Giusti (ANPAS); Diego 

Cipriani (Caritas Italiana); Vincenzo De Bernardo (CONFCOOPERATIVE); Silvia 

Piani (Conferenza delle regioni e delle provincie autonome); Bernardina Tavella 

(UNPLI); Antonio Ragonesi (ANCI), Agostino Miozzo (Dipartimento Protezione 

Civile) e Feliciana Farnese (Rappresentante dei Volontari). 

Giovanni Rende e Stefano Neri (Rappresentanti dei Volontari) partecipanti da 

remoto. 

Per il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale sono presenti: 

Valeria Vaccaro Capo del Dipartimento, Pasquale Trombaccia Coordinatore 

dell’Ufficio organizzazione e comunicazione, Immacolata Postiglione 

Coordinatore del Servizio comunicazione, Giulia Cagiati Coordinatore del 

Servizio Assegnazione e Gestione; Patrizia De Bernardis Coordinatore del 

Servizio accreditamento e progetti, Salvatore Pulvirenti Coordinatore del 

Servizio Amministrazione e bilancio; Orlanda Cascioli, Stefano Antonucci e 

Maria Rosaria Realacci del Servizio Affari Generali e Personale; Gemma Farsetti 

e Giuseppina Sgueglia del Servizio Affari giuridici e Contenzioso; Marco 

Petracca del Servizio Informatica. 

 

All’ordine del giorno: 
 

1 elezione del Presidente della Consulta; 
2 varie ed eventuali. 

 

 

 



 

Alle ore 12:40 ha inizio la riunione 
 

Svolge le funzioni di segretario della seduta Orlanda Cascioli. 

 
Si passa al primo punto all’odg. Assume la presidenza della riunione il 

componente anziano, dott. Licio Palazzini. Il personale del Dipartimento lascia 
la sala. 

Palazzini introduce i lavori, ricordando l’andamento della seduta precedente e 

chiede se i due candidati di quella seduta, confermano la disponibilità. Avuto 

risposta positiva, chiede se ci siano ulteriori candidature. Verificato che le due 

uniche candidature sono quelle del Dott. Borrelli e del Dott. Cipriani, chiede ai 

componenti se c’è accordo a confermare la modalità di voto della seduta 

precedente e cioè per voto palese. Verificato l’assenza di dinieghi, chiede ad 

ogni componente della Consulta, sia a quelli in presenza che quelli collegati via 

skype, di esprimere il proprio voto. Al termine della votazione, il Dott. Cipriani 

ottiene 8 (otto) voti, il Dott. Borrelli 5 (cinque) voti, un componente si astiene. 

Sulla base di questo esito, risulta eletto a Presidente della Consulta Nazionale 

del Servizio Civile il Dott. Diego Cipriani. Il componente Palazzini, espresso gli 

auguri al neo Presidente, gli cede la presidenza dei lavori. 

 
Il dott. Cipriani assume la presidenza della seduta. 

Il personale del Dipartimento è invitato a rientrare nella sala. 
 

Prende la parola la Capo del Dipartimento, dott.ssa Valeria Vaccaro, che 

ringrazia i presenti della partecipazione e si congratula con il dott. Cipriani per 

la sua elezione a Presidente. Propone di programmare le riunioni, almeno fino 

a maggio 2019, con cadenza di 40-50 giorni al fine di condividere al meglio le 

tematiche per rendere il servizio civile sempre più aderente a ciò che le norme 

chiedono, fatto salvo ovviamente il caso di decisioni non programmate che 

richiedano eventuali ulteriori riunioni della Consulta. 

Tutti i componenti della Consulta si congratulano con il nuovo Presidente, 

assicurando la massima collaborazione e concordano con la Capo del 

Dipartimento sulla opportunità di programmare gli incontri, anche per evitare 

l’esame di argomenti senza opportuni tempi di discussione. 

L’assessore Piani porta all’attenzione della Consulta la sua richiesta di far 

partecipare ai lavori il suo collaboratore. La richiesta viene accolta con l’intesa 

che il collaboratore partecipi alle riunioni solo ed esclusivamente in qualità di 

uditore e che la sua presenza in aula sia legata alla presenza dell’assessore. 

Tale possibilità si intende estesa anche agli altri enti che ne facessero 

preventivamente richiesta. 

 

Si passa al punto 2) dell’ordine del giorno, varie ed eventuali. 



Il Presidente Cipriani propone di integrare l’ordine del giorno della seduta con 

l’approvazione del verbale della seduta del 18 dicembre 2018. 

Accolta la proposta, il verbale è approvato all’unanimità. 

Prende la parola la Capo del Dipartimento la quale desidera condividere con i 

presenti le iniziative portate avanti in questi mesi dal Dipartimento: 

 

1. le “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori 

volontari del servizio civile universale”, che hanno sostituito il Prontuario 

approvato con DM 22 aprile 2015, frutto dell’esigenza di adeguare la 

disciplina che regola i rapporti tra Enti e volontari alla luce delle novità 

introdotte dal Decreto legislativo n. 40 del 6.3.2018. 

 

2. l’avvio dell’iter per la predisposizione di un Testo Unico fonte che attui il 

riordino di tutte le disposizioni vigenti in materia di servizio civile 

nell’ottica della semplificazione e trasparenza. 

 

3. la costituzione di un gruppo di lavoro interno al Dipartimento che ha 

condotto un’attività di analisi dell’attuale normativa e l’esame dei 

principali nodi da affrontare in tema di Programmazione triennale. Il 

report conclusivo del lavoro svolto, presentato all’Autorità politica, ha 

altresì fornito degli spunti interessanti al Sottosegretario Spadafora in 

sede di audizione alla Camera dei Deputati il 17 gennaio. È intenzione del 

Dipartimento condividere il report con la Consulta ed avviare 

immediatamente una attività di confronto. 

 

La Capo Dipartimento ritiene che per attuare la riforma occorra passare da una 

sperimentazione che presuppone una buona programmazione delle attività che 

passi anche attraverso un confronto aperto con la Consulta, le Regioni e gli 

Enti locali. 

Un primo passo verso la sperimentazione è rappresentato dal progetto pilota 

sul quale si sta lavorando, in collaborazione e con risorse del Dipartimento 

della Protezione Civile, in tema di prevenzione del rischio, che comprenda 

attività di informazione e formazione. 

 

Inizia un giro di tavolo durante il quale i componenti evidenziano la positività 

del progetto con la Protezione Civile ma al contempo chiedono precisazioni in 

merito alla tempistica dei progetti, al numero dei volontari impegnati, al 

coinvolgimento degli enti ed associazioni che non hanno la codifica per 

presentare i progetti in queste materie, e infine chiedono di poter visionare 

l’accordo con la Protezione Civile. 



I rappresentanti degli enti presenti in Consulta che già hanno avuto esperienza 

in ambito di Protezione civile si dichiarano disponibili a un contributo fattivo 

alla realizzazione di questo progetto. 

 

Il dott. Miozzo, rappresentante della Protezione Civile, fa alcune considerazioni 

sull’argomento. Il progetto mira a creare dei gruppi di supporto, soprattutto a 

livello territoriale, alle attività che d’istituto sono esercitate dai Comuni e dalle 

Regioni. L’obiettivo è di creare un linguaggio di servizio civile parallelo a quello 

della Protezione Civile e condividere la cultura di prevenzione del rischio. 

 

Sul tema della Programmazione triennale, accogliendo l’invito della Capo 

Dipartimento al confronto con la Consulta, si decide di organizzare un tavolo 

tecnico di concertazione per i primi giorni di febbraio in vista del quale ai 

partecipanti verrà inviata apposita documentazione approntata dal 

Dipartimento. 

Inoltre, viene fissata la data della prossima Consulta per il 20 febbraio 2019 

alle ore 11. 

 

Alle ore 14:30 la Capo del Dipartimento lascia la sala. 

 

La parola passa ai rappresentanti del Dipartimento che forniscono alla Consulta 

un aggiornamento riguardo: 

 l’accreditamento all’albo unico del SCU; 

 il deposito dei progetti al 18 gennaio 2019; 

 il piano di attività ispettiva del Dipartimento pubblicato sul sito 

istituzionale; 

 le difficoltà riscontrate da parte dei volontari nell’accedere ai contratti 

disponibili nell’area del sito a loro riservata; 

 la necessità per i volontari avviati a dicembre 2018 di un “nuovo” 

contratto adeguato alle Disposizioni; 

 i Corpi civili di pace (bando giovani, avviso progetti, riunione del 

Comitato e prossima audizione in Consulta). 

 

La seduta della Consulta termina alle ore 15:15. 

 

     IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 

Dott.ssa Orlanda Cascioli          Dott. Diego Cipriani 


